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Sommario
• Introduzione a terminologie e classificazioni

– Con brevi cenni alle ontologie
• ICD-11
• ICHI
• Sistemi per la creazione e manutenzione di 

classificazioni
– Con esempi 

• Link ai siti utilizzati:  https://goo.gl/gbZLiL
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Il problema… per esempio:
• Come descrivo la difficoltà di respiro?

• Respiro corto
• Difficoltà di respiro
• Dispnea

• Cosa succede se voglio cercare tutte le 
cartelle cliniche di pazienti con difficoltà 
respiratorie?



5

Linguaggio come terreno 
comune

• Necessario per scambiare concetti ed idee
– Che però crescono di numero ed evolvono nel 

tempo
• Ostacoli:

– Variazioni, nel tempo, di significato o di forma
– Differenze culturali: diverso concetto di malattia
– Diverse culture mediche: medici, infermieri, 

specialisti sviluppano gerghi leggermente 
diversi
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Formalizzazione del linguaggio?
• Il semplice scambio di idee tra gruppi non necessita di 

particolari codifiche
– Esempio: uso dell’inglese per la scienza

• L’utilizzo dei dati per la loro elaborazione invece sì 
(statistica, informatica):
– Valutazione delle attività che presume l’aggregazione di 

documenti/eventi/concetti simili, che pertanto devono essere 
descritti in modo similare

– Facile per dati numerici, esiti di misurazioni strumentali (es. 
esami di laboratorio)

– Complesso quando la fonte è il linguaggio
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Uso di termini “standard”
• Facilita (permette) il confronto e l’aggregazione di 

concetti
• È aperto ad altri usi meno immediati:

– Esempio: Allarmi e promemoria basati sulla presenza di 
un termine “standard”

• Eventuale aggregazione dei termini secondo una 
qualche gerarchia di classificazione

• Il processo di derivazione dei termini standard a 
partire dall’espressione che descrive un concetto 
medico è detto codifica
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Utilizzi delle codifiche
• Astrazione:

– Esame dei dati memorizzati in un documento, e 
selezione di termini/concetti utile per un 
determinato scopo

– Non tutti i dettagli contenuti nel documento sono 
utili

– Quindi i termini/concetti si riferiranno solo ad una 
parte dei dati

• Presumibilmente, la più importante

• Rappresentazione:
– Codifica formale di più dettagli possibili



Perché
• Statistica ed epidemiologia
• “Archiviazione”
• Aspetti finanziari (rimborsi, ecc)

• Riuso delle informazioni: 
– Cartella clinica elettronica

• FSE
– Supporto alla decisione
– Ricerca scientifica
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TERMINOLOGIA, 
CLASSIFICAZIONE, …?
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Terminologia delle terminologie
• Usiamo un punto di vista sufficientemente istituzionale
• Standard ISO1087

– standard internazionale che definisce le caratteristiche dei 
vari sistemi usati per descrivere e standardizzare concetti ed 
oggetti, e la loro espressione linguistica

• Concetti di base:
– Oggetto
– Dominio
– Concetto
– Relazione
– Sistema concettuale
– Terminologia
– Classificazione

• Ne vediamo una semplificazione
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Terminologia delle terminologie/2
• Oggetto: qualsiasi parte del mondo percepibile o 

concepibile (materiale o immateriale)
– Nome: espressione linguistica che designa un oggetto

• Concetto: unità di pensiero costituita per astrazione in 

base alle proprietà comuni di un insieme di oggetti
– Classe: totalità degli oggetti alle quali un concetto si riferisce

– Designazione: rappresentazione di un concetto
• Tramite simboli, termini, nomi

– Definizione: enunciato che descrive un concetto e che 

permette di differenziarlo da altri in un sistema concettuale
• Per comprensione, per estensione
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Terminologia delle terminologie/2
• Relazione

– Gerarchica: relazione tra concetti stabilita suddividendo un 

concetto superordinato in concetti subordinati che formano 

uno o più livelli

– Generica: basata sulla parziale identità dell'insieme delle 

caratteristiche che definiscono i concetti considerati 

(comprensione)

– Partitiva, non gerarchica, sequenziale…
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Terminologia delle terminologie/3
• Sistema concettuale: insieme strutturato di concetti 

costruito sulla base delle relazioni stabilite tra i 

concetti, e nel quale ogni concetto è determinato dalla 

posizione occupata nell'insieme

• Terminologia: insieme di termini che rappresentano il 

sistema di concetti di un particolare dominio
– La relazione tra termini e concetti non è sempre biunivoca 

(monosemia/mononimia)
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Terminologia delle terminologie/3
• Classificazione sistematica: Classificazione delle 

voci di una terminologia secondo un ordine basato su 

un sistema concettuale
– Voce=dati terminologici relativi ad un concetto

• Lemma principale, indicativo di lingua, termine preferenziale/tollerato,

– (Tassonomia)

• Classificazione alfabetica: Classificazione delle voci 

di una terminologia secondo l'ordine alfabetico

• Indice: elenco alfabetico dei termini dotati di un 

riferimento che permette la loro identificazione

Classificazione
• ISO 17115 definisce una classificazione come 
• un insieme esaustivo di categorie 

mutualmente esclusive in grado di 
aggregare dati ad un livello pre-determinato di 
specializzazione per uno scopo definito. 
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Descrivere un dominio
• Dal semplice al complesso:

– Lista di termini
– Dizionario terminologico

• + sinonimi
– Tassonomia

• + gerarchia
– Tesauro 

• + altre relazioni
– Ontologia

• + logica
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Nell'ambito biomedico…
• Nei dati terminologici (secondo ISO 1087) troviamo sempre

anche un simbolo detto codice
– Spesso ma non sempre ci sono definizioni
– Spesso ma non sempre ci sono sinonimi
– Spesso ma non sempre ci sono note per il codificatore che includono 

inclusioni ed esclusioni
• Terminologia: 

– Unicità di relazione concetto/codice
– Situazioni complesse possono essere espresse da codici multipli
– Esempio in SNOMED2, Tubercolosi con febbre:

• T28000 M44000 L21801 F03003 DE14800
• = polmone, granuloma, M.Tubercolosis, febbre, tubercolosi

• Classificazione:
– Classi mutuamente esclusive
– Onnicomprensività della classificazione  -> "residuali"
– Propensione per espressioni onnicomprensive
– Esempio in ICD9-CM, 21.81 Sutura di lacerazione del naso



Un esempio
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Altro esempio
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Origine delle classificazioni 
• Origini: ~1700 

– J.Graunt: London Bills of Mortality (1662) 
– Sauvages: Nouvelles classes de maladies (1731), 

Nosologia Methodica (1768)
– Linneo: Genera Morborum (1763) 
– W.Cullen: Synopsis Nosologiae Methodicae (1785)

• Come per le classificazioni attuali
– Raccolta sistematica ed analisi statistica dei dati
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La codifica come base per le 
valutazioni

ALCUNE OSSERVAZIONI DI J.GRAUNT, 1662:
6. That about one third of all that were ever

quick die under five years old, and about
thirty six per Centum under six

9. That seven per Centum die of Age
10.That some Disease, and Casualties keep a 

constant proportion, whereas some other are 
very irregular

11.That not above one in four thousand are 
Starved

17.That there is another new Disease appearing; 
as A Stopping of the Stomach, which hath
encreased in twenty years, from six, to near
three hundred

34.That Purples, small-Pox, and other malignant
Diseases fore-run the Plague

42.The Autumn, or the Fall is the most
unhealthfull season

NASCITA DELL’EPIDEMIOLOGIA



23

The Diseases, and Casualties this 
year being 1632 (J.Graunt) 
Affrighted 1
Aged 628
Ague 43
Apoplex, and Meagram 17
Bloody flux 348
Bruised and Ulcers 28
Burst, and Rupture 9
Cancer, and Wolf 10
Canker 1
Childbed 171
Chrisomes, and Infants 2268
Colick, Stone, Strangury 55
Consumption 1756
Cut of Stone 5
Dead in the Street 6
Dropsie 267
Drowned 34

Murthered 17
Palsie 25
Plague 8 
Planet 13
Pleursie and Splees 86
Purples 38
Quinsie 7
Rising of the Lights 98
Scurvey 9
Suddenly 62
Surfet 86
Teeth 470
Thursh & Sore Mouth 40
Tympany 13
Tissick 34
Vomiting 1
Worms 27
Overlaid and starved 7

Executed & Prest to Death 18
Falling Sickness 7
Fever 1108
Fistula 13
Flocks, and Small Pox 531
French Pox 12
Gangrene 5
Gout 4
Bit with a mad dog 1
Grief 11
Jaundies 43
Jawfain 8
Impostume 74
Kil'd by accidents 46
King's Evil 38
Lethargie 2
Made away themselves 15
Measles 80
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Una soluzione… per esempio

Respiro corto

Difficoltà di respiro

Dispnea

Sibili

Wheezing
<respiro sibilante> 786.07

<dispnea>

CONCETTO TERMINI

786.05

CODICE GRUPPO

786

Sintomi dell'apparato 
respiratorio
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Tipi di terminologie
• Terminologie enumerative

– Elenchi di tutti i termini possibili
– Soggette a continua revisione
– Ridondanti

• Terminologie combinatorie
– Termini primari (concetti)
– Metodi per combinare termini primari
– Modificatori e quantificatori (acuto, sinistro,…)
– Regole di combinazione

• Sistemi misti
– Base enumerativa con combinazioni opzionali

Pre- e post-coordinazione
• Concetti complessi o molto dettagliato: come 

li codifico?

• Pre-coordinazione: un codice per il concetto 
complesso
– Es lacerazione della narice sinistra del naso

• Post-coordinazione: un codice per il concetto 
base, codici aggiuntivi opzionali per i dettagli 
– (combinatoria)
– Es. lacerazione del naso / narice / sx
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Classificazioni
• È un metodo abbastanza 

“naturale” per descrivere concetti 
e cose

• E reperirli facilmente, se non se 
ne conosce precisamente la 
posizione
– Funge da “mappa” per un insieme di 

termini
– Aiuta a scoprire termini che non si 

conoscono
– Aiuta a scoprire relazioni tra concetti

• Costruite partendo da una 
relazione gerarchica
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Organizzazione delle gerarchie

• La correlazione gerarchica dipende dalla 
relazione utilizzata (cioè dal concetto):
– Partonomia: Parte-tutto (es. descrizione 

strutture anatomiche)
– Tassonomia: È-un (specializzazione di concetti)
– Causa (es. catene di eventi)

Infezione

Epatite

Epatite virale

Placca

Trombo

Infarto

Corpo

Braccio tronco

mano torace addome
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Requisiti per una classificazione
• Completezza del dominio
• Classi mutuamente esclusive
• "Adeguatezza" allo scopo 
• Ordinamento omogeneo
• Criteri chiari per i confini di classe
• Linee guida complete e non ambigue per la 

sua applicazione
• livello di dettaglio appropriato

I residuali
• Per garantire completezza, esaustività, non 

ambiguità, nelle classificazioni troviamo sempre 
delle entità residuali, a completamento di una 
gerarchia di entità
– "altro specificato"
– "non altrimenti specificato"

• Si codifica sempre 
con le foglie dell'albero!
– nelle terminologie 

non è obbligatorio 30
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Assi di una classificazione
• un qualsiasi dominio può essere classificato 

ed ordinato secondo più aspetti
– Esempio: le malattie possono essere classificate 

per sede, causa, morfologia, sintomi, etc
• l'aspetto utilizzato per la classificazione si dice 
asse

• esistono classificazioni multiassiali
– A gerarchie multiple
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Tipi di codici
• codici numerici

– assegnati sequenzialmente o a caso
• codici mnemonici

– ricordano il concetto cui sono associati  (es. CAR = Cardiologia)
– adatti in classificazioni con poche classi

• codici gerarchici
– codici ottenuti estendendo codici esistenti con uno o più caratteri per 

ogni livello di dettaglio in più (es. ICD9)
• codici giustapposti

– costituiti da segmenti concatenati, ognuno con un suo significato (asse) 
(es. LOINC)

• codici combinati
– utilizzati nelle terminologie combinatorie
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Problemi nella codifica
• La qualità dipende da:

– Distanza tra momento di acquisizione 
dell’informazione e sua codifica

– Comprensione degli obiettivi dei dati codificati 
– Beneficio risultante per chi codifica

• Gli ultimi due punti sono dovuti al fatto che la 
codifica è un carico di lavoro aggiuntivo che 
può essere anche fatto “male”
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Inserimento dei codici
• Immissione libera 

– Possibilità di errore
• Supporto decisionale all’immissione libera

– Inserimento facilitato da strumenti per la 
navigazione nella terminologia

• Immissione semistrutturata
– Possibile per situazioni definite, l’utente è 

guidato nell’inserimento
• Immissione automatica

– Ancora non granché sviluppata, si basa 
sull’interpretazione del testo naturale



UN PASSO IN PIÙ: 
ONTOLOGIE
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Relazioni tra concetti
• In aggiunta alla singola relazione gerarchica che 

guida la costruzione del sistema concettuale:
• Possono esistere altre relazioni esplicitate in una 

terminologia/classificazione, che non determinano 
necessariamente una gerarchia
– Esempio: può essere esplicitata la sede di una 

patologica, mettendola in relazione con un concetto 
anatomico "preso" da un'altra terminologia

• Queste relazioni aggiuntive possono (come no) 
essere parte della definizione
– Cioè possono essere normative riguardo un concetto
– Se lo sono, forniscono uno strumento utile all'utilizzo 

della terminologia in sistemi informativi automatizzati
– Es. motori di ricerca intelligenti, sintesi di una codifica a 

partire da altre, ecc
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Da semantica implicita a 
semantica formale

Terminologia/
classificazione 
senza 
definizioni

Terminologia/ 
classificazione 
con definizioni 
testuali

con 
definizioni 
"logiche" 
usate però solo 
dall'utente

con 
definizioni 
"logiche" 
usate dal 
software

Uschold, Gruninger 2002)

"Ontologia"
• Ad un certo punto, il termine "ontologia" è diventato 

di moda,
– Ed usato per definire qualsiasi rappresentazione anche 

solo vagamente formale di un dominio
– Con molte critiche da parte dei puristi

• Di conseguenza è anch'esso un termine ambiguo, e 
chiunque lo usi dovrebbe specificare in che senso lo 
intende
– La base è filosofica: studio delle delle entità generali e 

delle relazioni tra esse, oppure studio della natura a priori 
della realtà, studio delle entità che esistono nella realtà, 
studio di ciò che c'è… 

– N.Guarino, B.Smith, W.Quine…
38



Uso attuale in ambito informatico
• Come rappresentazione della conoscenza

– Ontologia come parte di una base di conoscenza / Mezzo per strutturarla
– Documento che descrive risorse e relazioni tra esse

• Come rappresentazione di termini
– Ed in questo caso anche terminologie e classificazioni tradizionali sono 

ontologie
• Come rappresentazione di concetti

– Gruber: rappresentazione esplicita di un sistema di concetti
• Come rappresentazione di entità reali

– Teorie che danno una formulazione logica delle proprietà e relazioni di 
alcune entità

– Cataloghi dei tipi di "cose" che esistono in un dominio specifico, e che 
vengono descritte in modo preciso

– (OWL come sistema logico supporta questo tipo di definizione)
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Ontologia vs. rappresentazione 
della conoscenza
• In generale, 4 tipi di affermazioni (Schulz et al):

1. affermazioni universali, vere per tutte le istanze di 
un certo tipo

2. affermazioni terminologiche, che riguardano le 
espressioni linguistiche (i termini)

3. Affermazioni assertive, che riguardano le istanze 
(gli individui appartenenti ad una classe)

4. Affermazioni contingenti, che descrivono proprietà 
o relazioni di una classe che possono anche non 
essere vere per tutte le istanze

• Ontologia formale: solo tipo 1.
40



Cosa sta succedendo…
• Repository e infrastruttura per le ontologie

– BioPortal, OBO Foundry
• Sviluppo di strumenti specifici

– Protege, OWL API
• Sviluppo di standards specifici

– OWL, OBO file format
• Sviluppo di ontologie biomediche veramente formali e 

connesse a ontologie di alto livello ben fondate
– BFO, DOLCE, (SUMO)

• Sviluppo collaborativo di ontologie (e dei principi necessari per 
la cooperazione)

• Utilizzo di ontologie nello sviluppo di artefatti molto concreti 
come SNOMED CT e ICD 11

• Sviluppo di ontologie di alto livello specifico (es. BFO) 41

ICD-11

42



ICD10
• Esiste dal 1990 (implementazioni dal 1994)
• circa 15000 categorie (da circa 1000)
• codici leggermente diversi da ICD9, ma sostanzialmente 

equivalenti
• Volume 1: indice  sistematico
• Volume 2: istruzioni
• Volume 3: indice alfabetico

• C'è una forma di postcoordinazione (daga/asterisco), spesso 
dimenticata dai codificatori

• Esistono modifiche cliniche nazionali che arricchiscono la 
classificazione, mantenendo la compatibilità
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Coverage 2
Registration of Causes of Death 
Mortality (since 1995) with cause of death available to WHO



Indice sistematico
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Indice alfabetico
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Codifica per tutti i termini 
normalmente usati dal 
codificatore

Pensato per il codificatore 
umano

Segue una sintassi 
specifica ma a tratti 
ambigua

Di difficile creazione e 
manutenzione

Di pressoché impossibile 
utilizzo informatico
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ICD-11
• Presentato alla WHA nel giugno 2018
• In approvazione nel 2019
• … e susseguente adozione per la codifica della 

mortalità
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ICD11
• completa riscrittura della 

classificazione, con dati 
terminologici  (content model) 
molto più raffinati
– approccio ontologico
– e su strumenti avanzati

• Foundation: tante entità correlate 
logicamente, non limitate alle sole 
ritenute necessarie per la 
classificazione vera e propria
– Sono possibili gerarchie multiple

• Linearizzazioni: sottoinsiemi ad 
albero per usi specifici
– Es. Mortality and Morbidity Statistics

~ ICD10 49

Gerarchie multiple
• Un limite delle classificazioni tradizionali è che 

prevedono un solo asse
– O, se sono multipli, aggregati comunque in un'unica 

gerarchia
– Esempio: cancro dello stomaco in ICD10 è tra i tumori ma 

non tra le malattie del sistema digestivo
• ICD-11 prevede gerarchie multiple: un concetto può 

essere subordinato di più concetti superordinati
– Esempio: il cancro dello stomaco è sia nella gerarchia dei 

tumori che nella gerarchia delle malattie del sistema 
digestivo

50
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ICD-11 Foundation 
• Contiene "tutte" le malattie e condizioni, in tutte le 

posizioni gerarchiche ritenute necessarie, descritte 
con tutte le proprietà possibili nel content model*
– Idealmente, tutto ciò che si trova nell'indice alfabetico 

• Non sono tutte di interesse statistico/epidemiologico, 
• Non ci sono residuali

– Nelle ontologie non ci sono mai
• Ogni concetto è identificato da un URI univoco 

indipendente dal codice tradizionale
– http://id.who.int/icd/entity/296066191

* Il contenuto del content model è distante dal completamento 52



Linearizzazioni
• Una linearizzazione è un sottoinsieme della 

fondazione,

• Contenente le entità ritenute necessarie per 
una specifica applicazione
– Morbidità, mortalità, DRG, …

• Ciò che è troppo specifico o non di interesse 
dove finisce?
– Più specifico: come termine di indice (del tipo 
narrower term) per il termine più generale che 
diventa foglia

– Non di interesse: nei residuali 
53

ICD-11 e postcoordinazione
• In ICD-11 è previsto che si possano costruire 

codici complessi a partire dai preesistenti 

tramite:

– Cluster coding (raggruppamento di codici  anche 

postcoordinati di pari livello)

• Es. le condizioni previste in SDO

– Postcoordination

• Aggiunta di dettagli presi da un apposito capitolo di 

“extension codes”, es anatomia precisa, temporalità, 

ecc

54



Extension codes

55

ICHI

56



ICHI
• International Classification of Health Interventions

– Ultima nata della famiglia

– Attualmente alla versione beta 2018

– Dallo scorso anno lo sviluppo è gestito da una task force ufficiale 

OMS

• Obiettivo: comparabilità internazionale degli interventi sanitari

– Livello di dettaglio non elevatissimo

– Universal Health Coverage, Sustainable Development Goals

• Novità: non solo interventi ospedalieri, ma anche "il resto"

– Riabilitazione, salute pubblica, ecc

• https://mitel.dimi.uniud.it/ichi/
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ICHI
• A health intervention is an act performed for, with or 

on behalf of a person or a population whose purpose 
is to improve, assess, maintain, promote or modify 
health, functioning or health conditions

• ICHI structure:
– Target: entity on which the 

Action is carried out
– Action: a deed done by an actor 

to a Target 
– Means: the processes and methods by which the 

Action is carried out.



ICHI interventions
• Each ICHI intervention has a unique combination of 

categories from the three axes
– Not every possible combination of the three axes is 

represented as an ICHI code. 
• Extension codes to add more detail, when relevant 

(anatomy, laterality…)

Code example



ICHI in evoluzione
• La classificazione è ancora in evoluzione
• Negli ultimi due anni è stato adottato un 

meccanismo di postcoordinazione simile a quello di 
ICD-11
– Con condivisione di parte dei codici di estensione

• Qualche mese fa sono stati adottati anche gli URI
– http://id.who.int/ichi/entity/412163794

• È in progettazione uno strato di foundation, sempre 
in analogia con ICD-11
– Utile per agganciare modificazioni nazionali più specifiche

61

COSTRUZIONE E 
MANUTENZIONE
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Ciclo di vita di una 
classificazione
• creazione iniziale 
• manutenzione nel tempo
• problematiche in parte condivise, ma affrontate da 

gruppi diversi di esperti.
– creazione: gruppo chiuso di esperti, che effettua 

operazioni anche massive sulla classificazione stessa, 
sulla sua struttura, sui concetti. 

– manutenzione: aggiornamento dei concetti esistenti, la 
rimozione di concetti non più utili, l’aggiunta di nuovi 
concetti per i quali sia stata prodotta evidenza scientifica 
recente.

– traduzione: ulteriore problema
• Non si lavora sulla struttura 
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Construction of ICD-10:  
Revision  Process in the 20th Century

• 8 Annual Revision Conferences (1982 
- 89)

• 17 – 58 Countries participated
– 1- 5 person delegations
– mainly Health Statisticians

• Manual curation
– List exchange
– Index was done later  

• "Decibel� Method of discussion
• Output: Paper Copy
• Work in English only
• Limited testing in the field



Diffusione

• ad ogni passaggio che comporta una 
qualche modifica, è necessario che le 
novità siano riportate nelle pratiche della 
comunità degli utilizzatori, 
– idealmente "al più presto", 
– sia aggiornando i sistemi informativi dove 

vengono applicate, 
– sia formando il personale atto al loro utilizzo, 
– sia attuando le procedure necessarie a gestire 

la transizione da una versione all’altra
65

SISTEMI PER LA CREAZIONE 
DI CLASSIFICAZIONI

66



Interazione tra 
classificazioni/terminologie

• nell'introduzione di un nuovo termine si può:
– procedere totalmente ex-novo, 
– guidare la scelta fornendo, a titolo esemplificativo oppure 

come scelta più rigorosa, l’insieme dei termini e 
definizioni già adottati in altre classificazioni 

• Negli ultimi anni si è infatti sviluppato un corpus di 
vocabolari, classificazioni, terminologie ed ontologie 
che coprono, a macchia di leopardo, buona parte 
dello scibile in ambito biomedico. 
– Esistono risorse che interconnettono tra di loro queste 

componenti, come UMLS e Bioportal
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Il caso di ICD11
• L’approccio scelto per ICD11 è quello di 

favorire le interconnessioni tramite il sistema 
di editing collaborativo iCAT (Stanford). 
– simile ad un sistema SemanticWiki, 
– è possibile importare automaticamente termini e 

concetti prelevati da fonti esterne, come per 
esempio SNOMED e LOINC.

• Il sistema è derivato da altro sistema di 
utilizzo più generale nell’ambito della gestione 
della conoscenza (Protege)
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iCat
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ICD-FiT
• Sistema per il field

testing di ICD-11
• Permette di 

impostare studi 
mirati alla 
validazione di ICD-
11 in ambiti specifici
– Per applicazione
– Per tipo di patologia

• Ne è stata derivata 
una versione per 
autoapprendimento
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Il caso ICHI
• ICHI Platform
• È una piattaforma tra ICD-11 Platform e iCat

– Più semplice di iCat
• Consente di navigare nella classificazione e 

commentare
– Mentre l'editor è in grado di inserire nuovi concetti, 

cancellarli, ecc.
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Sistemi per la manutenzione di 
classificazioni
• obiettivo principale: 
• raccogliere proposte e commenti relativi a 

elementi di una classificazione, 
• e possibilmente convogliare la discussione 

verso l’adozione o meno delle proposte 
effettuate.

• In generale, grande apertura verso i 
commenti degli utilizzatori
– Il processo è pubblico
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Il caso di ICD10 e ICF
• In OMS, strumenti di questo tipo sono le piattaforme di update 

per ICD10 e ICF 

• si tratta di sistemi che forniscono un browser per le 
classificazioni 
– con funzionalità di commento e gestione della discussione. 

• L’output del sistema è una lista di proposte
– che poi vengono però tipicamente affrontate col meccanismo tradizionale 

della votazione

• Il lavoro editoriale può essere fatto con CTK
– Editor di classificazioni in formato ClaML

• https://extranet.who.int/icdrevision/nr/login.aspx?ReturnUrl=/icdrevision/default.aspx
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Il caso ICD11
• ICD11 Platform, 
• simile alle due piattaforme di update, 
• Ma con strumenti di collaborazione sotto forma di 

invio commenti, proposte, anche da parte del 
pubblico

• E una piattaforma di supporto alla traduzione 
collaborativa

• https://icd.who.int/browse11/l-m/en
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Sistemi di supporto all’adozione delle 
classificazioni

• Affinché le classificazioni vengano adottate 
rapidamente nei sistemi informativi, 

• è necessario che siano distribuite in un 
formato usabile informaticamente, 

• e che ci siano adeguati supporti alla 
progettazione dell’intervento di prima 
adozione o di sostituzione con versione più 
recente di quanto già in uso.
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Distribuzione (OMS)
• su file: ClaML

– tutta la classificazione, in una determinata 
versione, su un unico file XML;

• via Web Service:
– recentissima API che permette di accedere 

direttamente alle entità della classificazione via 
software,

• di tipo REST

• Terminology servers
– Tecnologie come CTS2 (Common Terminology

Services) 
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Utilizzo diretto
• ICD-11 ha un importante strumento che 

permette una ricerca intelligente dei codici a 
partire da espressioni in linguaggio naturale: 

• ICD-11 Coding Tool
– Selezione guidata dei codici 
– Supporto alla postcoordinazione
– A breve, integrabile in altri sistemi

• https://icd.who.int/ct11_2018/icd11_mms
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GRAZIE
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